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DISCIPLINARE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI CONTROLLO DELLA SPECIE
CINGHIALF, (§us scrofa)

' q A.rt. 1

. Principi e finalità

La Regione, preso atto del costante aumento . diffuuioo."dei cinghiali sul territorio regionale, al fine
di garantire la tutela delle p".gduzioni, dei fondi coltivati e rustici, di assicurare la pubblica incolurnita,
ed in ottempetunza all'art. 11 del Calendario Venatorio 2A17 /2018, discipiina i.".rnodtr operand,Ì' del
controllo numerico'della popolazione d.i cinghiale in aftuazione al "Piano di abbattimento selettivo e

controllo della specie cinghiale (Sw scrufa) 2018-2020".

Piano di Prelievo

1. il piano di controllo della specie cinghiale sul territorio regionale è attuato dalla Regione, dalle

Provincie e dagli A.TT.CC., ciascuno pet ie tispettive competenze.
2. I1 prelievo deve essere effettuato su tutte ie aree vocate e nofl vocate alla specie cinghiale

rrdividuate dagli AA.TT. CC.

3. Gli -A.mbiti Territoriali di Caccia individueranno le aree più sensibili alf impatto causato dal

cinghiaie prowedendo alla costruzione della cartogn{tadeile aree di nschio.

+. Il prelievo contollato sarà effettuato dal personale previsto dalla normativa vigente in materia

e debitamente formato.
5. E' fatto obbligo ad ogru ATC l'adozione di specifrci avvisi (uno pet la tecnica da apposamento

ed uno per la tecnica della gtata), secondo gli schemi allegati (Allegato D e Allegato E), per
f iscrizione degli operatori addetti alle attività di controllo (Allegato D1, Allegato E1), nonché di
opeiare in modo da gatantire il rispetto del numero di capi assegnaÉ dall'ATC.

6' Dal 01 /03 /2018 aI31 /12/2020 è consentito ptelevare un numero di capi non inferiore a 4.500,

di cur per il (30%) cinghiali maschi di ogru classe d'età, e per il (70%) femmine giovaru e sub-

adulte di età inferiore a due anni.
7. E' consentjto abbattere durante il periodo di controllo:

-massimo 2 capi per giomata e massimo venti capi durante il periodo previsto nell'atto relativo
all'assegnazione individuale dei capi da abbattere, nel raggio di centocinquanta metri dal

Punto di preiievo individuato e mappato per ogni seieconftollore, corì [a tecnica all'aspetto;
- non più di cinquanta capi per ogni sguadra di operatod, con la tecnica delIa girata.-. 

_
Art.3

Metodologie di controllo

1, Gli inten enti cli controllo si possono reahzzare con le seguenti metodologie:
-) r\bbattimento da appostamento;

b) Abbattimento con metodo della gtata;
c) Catture per mezzo di gabbie e/o recinti (chiusini), con eventuale abbam.meflto o

taslocazione ai sensi delle norme vigenti.

2. La scelta sulla metodologia da attuarsi verrà de{inita di volta in volta in base all'analisi territoriale,
al periodo stagionale e alle dsorse umane o stflimentali disponibili.
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Art.4
Abbattimeato da appostamento

1. Gli abbattrmentr da appostamento potranno essere atruad sia all'iaterno delle oasi di protezione,

sia sul territorio degli ambiti terntoriali di caccia (A.A.TT.CC), nonché sui terntori delle aziende

faurustico-venatorie e delle aziende agdturisuco-venatorie.

2. Gli abbatumenti, da parte di singoli opetatori, all'aspetto o all'appostamento, verranno ef[ettuatr

in determtnati luoghi detti "sitr di prelievo" con fucile ad anima rigata.

3. Ogil postazione dovrà essere preventivamente individuata, predisposta, numerata,

georeferenziata e di ciascuna di essa data esatta comunicazione a tutti gli organi di controllo ed

alla Regione.

Art.5
Gfuata

Gli abbattimenti mediante gsrata poffanno essere attuati congiuntamente sia all'interno delle oasi

di protezi.one, sia sul terdtorio degli ambiti teffitoriali di caccia (A,A..TT.CC.), nonché sui territori
delle aziende faunistico-venatode e delle aztetde agrituristico-venatorie.

L'azione si svolge in forma collettiva (g*pp") rnsdiente posizionamento di poste fisse e utilizzo

di un conduttore (armato) ed un solo cane, abilitati ffamite prove E.N.C.L (imiere). 11 numero

massimo di partecipanti all'azione di controllo è pari ad B compreso i1 conduttore di cane limiere.

II cane lirniete deve essere condotto alla cinghia (unga) e non può essere sciolto, se non nella

parte finale dell'azione di girata (scovo), per garantire la sicurezza degli operatori e I'efFrcacia

dell'azione.

L'azior.e dovrà coprire una porzione di territorio relativamente limitata (poche decine di ettari) e

si svolge in un tempo bteve, in modo che in una giomata possano essere svolte più girate anche

in parcelle relativamente distann fta loro, a seconda delle informaziorti in possesso degli otgani

di corrtrollo e vrgtlarrza e dei selecontrollori sulla ptesenza degli animali ne1le varie zone.

1.
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Art.6
Catture

I proprietari e/o conduttori di fondi agricoli, ricadenti in territorio degìi Ambiti Territoriali dr

Caccia della Regione Basilicata e titolari di fascicolo unico aziendaie aggiornato, di cui al DPR
no503 del 1999 e ss.Inm.ii., possono richiedere alla Regione l'astonzzazione all'installazione di

gabbie e/o chiusini (Ailegato C).

La Regione effettuerà l'istmttoria delle istanze per valutare la fattibilità dell'intervento, previa

veri{rca in loco, sulla scorta dei seguenn criteri:

a) Superficie, espressa in ettari (ra), potenzialmente interessata al danno;

t ) Priorità per aree ricadenti in un raggio di 1 Km dalle aree protette;

c) Priorità per aree maggiormente danneggiate (superficie coltivata) e non vocate per la
specie;

d) Priorità per azieirde che praticano coltute di pregio e che hanno ricer.'uto danru sur terreni

agricoli negii ultrmi tre/cinque anru;

e) Nlaggiore vicitanza del sito di cattura con strade carrabili per i mezzi idonei al

ca rico,/scarico,
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Art.9
Mezzi consentiti Pet il conttollo

11 prelievo controllato è conseotito con l'impiego dr armi con canfla ad anrma rigata' di calibro I

compreso tra 5,6 e B mm caricatetoo ,,,oti'ì'rni con bossolo 
^ -';i;Yl::1':-;n.::"::::: 

ì

;il; ;;'";;;"rdi caricamento singolo manuale, dotate di ottica di precisione' all'uopo sono

consentite armi a caflira flg tadel tipo semiautomatico senza llutilizzo del serbatoio calicatore e

dotate dt ottica di Precisione'

E' altresì consentito al solo conduttore, con la tecnica della girata' f impiego d'i armi ad anima liscia

c rtcate a munizioni non spezzate'

Nell'esercizio del prelievo conffollato al cinghiale è sempre vietato Poltafe ed utilizzare il serbatoio

caricatore e cartucce a munizione sPezzata,'

4. Le muruzioni consentite sono esclusivamente quelle Prive di piombo'

tuate Prioritariamente in un taggi" dl t I(m dalle aree

1.

2.

Art. l0

Modalità di esercizio del prelievo conttollato

Il prelievo controllato al Cinghiale è consentito con la tecnica da appostamento o all'aspetto e

con la gtata.

Dwante l,azionedi prelievo cofltfollato gli operatori sono obbligati ad avere con sé (oltre ai

documenri previsti dalla normativ a nazionale e regionale) :

a) atto specifico d-i ammissione al prelievo di cinghiaie;

É contmssegno/i inamovibile/i numeta to I r tomito I i dall'ATC'

Tecnicaall'aspettooaPPostamento t. , ,:1-^^t^+.

;;;;";"";";;";; tenuto arla comp,azione di un,apposita scheda di uscita/rientro rilasciata

claìl'ATC;

3.2 Nel caso di abbattimento il selecontrollore deve:

a) apporre tra l'atto posteriore ed il tendine d'Achille della spoglia dell'animale abbattuto il

contrassegno inamovibile fornito dall'ATC prima di trasportada con qualsiasrmezzo;

b) fotogtafare la spoglia per intero prima di caÀcarla sull',automezzo pef il trasporto;

.) compilare Ia scheda di abbattimento registrando anche 1e misure biometnche previste'

3.3 In caso di ferimento il selecontrollore deve:

a) attendere circa 15 minuti dallo sparo prima di rntziarela ricerca che comunque non deve

compromettere l'eventuale azionedel cane da tracciu eventualmenl" f,a t;ljzzare.

b) con{iccare in terra un apposito ramoscello nel punto di impatto (anschuss);

c) contattare i recapiti *ai.uti dall'ATC per l',awio delie procedure di fecupeto attlavefso

l'uso del cane da tracc:n abilitato;

3.4 Lo sparo deve essere effettuato da fermo' sull'animale fetmo;

3.5 La distanza massima cli sparo è fissata in 150 metri;

3.(> In caso dr abbattimento di capi che ptesentino condizioni anomale (imbrattamento

perineale, scolo nasale, lesioni cutanee, *ulformurioni scheletnche' sintomatologie nervose)

va immediatamente contattato I',uf{icio veterinario dell'ASL comPetente Per territoio;

3.7 E,'consentìto iJ "tiro saritario"' cioè fabbattìmento di capi (anche al di fuori dr quelh

assegnati) visibùmente malati, con.gravi fedte, fratture o cornunque in condizioni giudicate

-).

I



r\llegato 3

" " t 
'; 

di 'itiro sanitario" è

dal selcconrollore ;"*p""bù *" la soprarvivenza' In car

obbhgatono (oltre le p'ot"do" normali previste in caso Ot ^0.:1tT:::? :*ffi.*:
,.i.ffT"obatdmento specifrca documentazione fotografica che evidenzi il problema

sanitario dell'animale, Il tiro è dichiarato "sanitario" dal selecontrollore e/o responsabile

della squadra'

3.8 E' comunque vietato uscire in prelievo controllato dopo aver completato il Piano di prelìevo

assegnato Pet il Periodo'

+. Tecnica delia Girata

4.1 ComPosizione della sguadra:

a) comprende gli opemtod di selezione che operano es.clusivarnente nelle afee assegnate;

b) è costituita da minimo quattro e massimo otto unità (ivi compreso il conduttore)' in

Possesso di abilitazione di selecontrollote di tipo A o B; 
.À, alt,ATC

.) :;ì;;;";.r*a un proprio Responsabile i1 qu"le presenta la domanda all':\TC

territorialmente competente urlitamente alle schede di adesione degli opemtori impiegati

ncll'attività di controllo'

4.2 Il Responsabile della squadra deve compilare l'apposita scheda di uscita/rientro rilasciata

clalI'ATC e datne comuni'cazione agli organi pteposti al controllo;

4.3 Lagirata è effettuata dal conduttor. à o, ,.i.o cane che ha 1a specifica funzione di

"limiere",cioèquelladisegnalarelatracciacaldadeicinghialichedopol'attivitàalimentare
nottuma si rifugiano nei ttadizionah luoghLr di rimessa;

4.4 lvlodalità e tecniche della girata:

L'azionepetla gyatatistretta risulta comPosta da tre fasi: 
t ,-^-.^-^i1 ^^^^ ^.1 -,inzaolir'*";;T;;;il;:;r.*"e, 

nelre prime ore dopo l,alba, facendo.ravorare il cane aI guinzaglio

(detto ,,lung^,1. it "li*i.ri' cerca le tracce recenti dei cinghiali che dopo la pastura

notturna hanno raggiunto i quartieri di rifugio e riposo e Ie segue sino ad indrYiduate la

presenza degli animali;

b) Posizionameflto delle poste. In caso di ricerca fruttuosa il conduttore del limiere' che ha

anche Ia funzione di coordinamento dell'op erazione di ptelievo, dispone le poste;

c)Forzaturadeicinghialidapartedelcanecondottoalguinzagliooliberato;
4.5 I cani, al fine di assicurare \a cortettezza tecoica e la sicutezza delle operazioni' devono

essere in grado di iimitare al minimo il d.isturbo affecato alla fauna selvatica, cof. garanzia di

massirni standard di stcutezza;

4.6 Al fine di oPetafe in sicurezza, |a gtata potrà avefe luogo solamente in s]tuazioru

mereorologiche favorevoli per visibilità e gli operatod devono essefe dotati di abbigliamento

ad alta visibilità;

4.7 Anche in caso di incefiezza sull'esito clel colpo, l'operatore non deve in nessun caso

abbandonare mai, 6no a1 termine della girata, la postazione assegnatagli;

4.g Il Responsabile della squadra può annullare la glrùa in programma per motivi tecruci'

meteorologici o di ui,*",,^,rinviandola, se possibile, alla prima giornata utile;

4.9 At termine delle operazioni c1i controllo l'op.'utot" di controllo dovrà scaricare l'arrna nel

sito di Prelievo;
4.10 ImmerLiatamente dopo l'abbattimento l'operatote di selezione dovrà inserire al tendinc di

t\chrlle dell'arto por*rior. un apposito contlassegflo numerato' Tale contrassegno vienc

fornito all'oPeratore dall'ATC'

5. Gh operatoti sono tenuti a ptesentate all'A'TC temitorialmente comPetente, entro 15 giorni dalla

data dcll'abbatri,mento, la certificazione sanitaria ernessa dalla competente ÀSL e
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utillnzate qualora previsti dalle leggi vigenti'

Att. L1

Recupeto caPi fetiti

I capi abbattuti possono e§sere destinau alla vendita Pfesso centd di lavotazione avtofrzz tT o

ceduu a utolo gratuito.

Ad ogru capo abbattuto in controllo dovrà essere assegnato un numero di matricola progressivo

che verrà forruto dall'ATC territorialmente competeflte'

3. Per ogni capo abbattuto in conttollo dovranno essere effettuate, a cura dell'abbattitore' le

r-ilevazioni biometrrche, le quali dovranno pewenire alla Regione e all'ATC tefritorialmente

cornpetente, tu uPpo"rt, *od.rlittit^ glltg't

L'arma consentita può essete estratta dal fodeto e caflcutl solo nel sito prescelto per

l'appostamento. Al d.i fuori delle operazioni dr tiro l'arma è sempre tenuta in sicura'

It tiro è eseguito solo quando si verificano enffambe le seguenti g6n'liziori:

a) l'animale selezionato è completamente visibile, chiaramente distinguibile, non in cotsa e

posizionato di fianco;

b) nell,evenrualità che l'animale non venga colpito il proiettile deve potersi conficcare in terra

entro pochi metri e comunque deve essete completamente visibile I'intera traiettoria'

In parucolare è vietato tirare:

a) in direzione di strade, sentieri, case, boschi, crinali, specchi d'acqua, pareti rocciose;

b) in situazioni atmosferche, quali nebbia, neve o pioggia' che comportano una diminuzione

nella visibilità tale da pregiudicare le condizioni di sicurezza;

c) in condizioni di scarsa lumrnosità nell'ottica;

d) a braccio libero.

Nel caso della girata, una volta che tutti gli operatori hanno raggiunto la posizione loro assegnata

si potrà dare awio alle opetazioni di giata. Prima dell'esecuzione di ogni prelievo ciascun

operatore dovtà scrupolosamente valutare che:

a) il capo da abbattere sia perfettamente visibile e dconoscibile;

b) la traiettoda d"i tiro sia completamente libera da ostacoli;

,\ilegato 3

tut.12
Organi Preposti al controllo

Gli addetti allavigtlanzasono individuati dalla L' 157 192 e dalla L'F.' 2/95'

LaPohziaProvinciale eserciterà attività di coordinamento' suPefvisione e vtgllarvasulle attività di

controllo,
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)1,, ."* ,L -Àatc, bersagho, o nell'evenrualità che il proiettjle trapassi ii corpcr

dell'animalc ,la pa\Ia attinga a brevissima distanza il suolo scoPerto;

cl) non vi sia pericolo per le persone o animali dr specie diverse dal cinghiale.

e) il capo da abbattere, anche se in movtmento, risulti ben distinguibile e posto ad una distanza

non superiote ai 50 m circa;

0 il conduttore e il cane limiere siano in posizione e a distanza di sicurezza.

E' consentita la presenza di un accompagnatore (senza fucile), esclusivamente nella tecnica da

apposramento o all'aspetto, al fine di coadiuvare l'operatore nelle operazioni di preliel-o.

All'orario stabilito di chiusura della giornata di prelievo l'operatote scarica la carabina nel sito di

prelievo.

Art.15
Riconsegna documentazione e matedale

1. Entro e non oltre rl 15 dicembre 2018 devono trasmettere alla Regione un repott finale cotl i
seguenti dati: particelle catastali o individuazione cattogtafica (GIS) delle aree interessate al

prelievo, ubrcazione degli intewenti di controllo, numeto di capi abbaffuti suddivisi pet classe di

sesso ed età per ogni area.

2. Ogil 30 giorni dall'awio delle azior.l. di prelievo controllato al cinghrale, gli opetatoti ammessi

al prelievo devono comunicare alla Regione e all'ATC gii abbattimerrtirealizzatt.

3. Entro i1 15 ottobre di ogru anno ogni selecontrollore ed ogni Responsabile di squadra devono

cofl segnare all'A'I'C di riferimento:

a) il blocco/registto delle schede di Uscita/fuentro;

b) Ie schede di abbattimento relative ai capi abbattuti, complete di document^zione

fotografica;

c) le fascette rnamovibili non utiljzzate;

d) i referti della ASP o IZS relativi alla visita trichinoscopica effettuata sugli animali prelevati.

A.rt.16

Disposizioni sanitarie

1. Tutti i capi abbattuti, in particolare porzioni della corata (polmone, ttachea fegato, milza e reni)

e delia testa e, comunque sulla base delle indicazioni fornite dalle A.S,P. competenti, devon<r

essere obbligatoriamente sottoposti a visita veterinaria e all'effettuazior,e dell'esame

uì.chinoscopico del diaframma, presso i Servizi veterinad delle A.S.P. medesime o Presso

laboratod accreditati.

2. Il capo abbattuto in atuvità di controllo è sottoposto alla normativa ptevista dalla D.G.R. n'

30s /20t3.
3. La visita è a carico del soggetto auto/izza;to chc ha effettuato l'abbattimento.

4. La ciocumentazictne saritana relatva all'esito della visita deve essere di volta in voita allegata alla

scheda di abbattimento.

5. Qualora i riscontri veterinan accertino la presenza di capi affetti da patologie a carattere drffusivcr

o epidemico, il selecontrollore deve darne immediata comunicazione all'A.T.C. di riferimento e

al personale di Polizia Provinciale,

Art.17

Provvedimenti disciplinari

h,



,\llegato 3

2.

1. ardcoli del presente disciplinare, oltre alle

4.

5.

sanzioni previste dalla normativa vigente in materia, determina i seguenti ptowedimenti

drscipLnari.

In ogni tipologia di prolwedimento sottoesposto per "glorrtata" è da intendetsi 1a giornata dr

prelievo controllato alla specie nella forma d-i cur trattasi secondo il piano di contollo di

riferimento.

Provvedimenri a carico dei selecontrollori e/o operatori impiegati nelle attivita di controllo:

a) per esercizio del preiievo controllato nei tempi o in luoghi non consentiti, sospensione

dell'autorizz aziote pet 30 giomate consecutive;

b) per mancato deposito o compilazione nofl conforme del tagliando di uscita e di rientro,

s o s p ensione de17' attoÀzzazione p et 1 0 giornate cons ecutive ;

c) Per sparo effettuato in movimento o su animaie in movirnento, sospensione

dell'autorizz azrone pet 1 0 giornate cons ecutive;

d) per ffasporto su qualsiasi mezzo di spoglia di cinghiale abbattuto senza aPPosita fascetta

fornita dall'ATC, sospensione dell'autorizz azione per 30 giornate consecutive;

e) per rn lcàtlcompilazione della scheda dr abbattimento, sosPensione dell'autorizzazione

pet 10 giornate consecutive;

f) Per ritatdata consegna dei dati e materiali previsti, sospensione dell'autorizzazione per 5

giornate consecutive.

E,' da intendersi che tutte le tnfuaziottt determinano ptowedimenti cumulativi'

per tutte 1e inftazioni alle norme vigenti non specifrcamente sopra descritte si applica una

sospensione variabile fta 5 e 20 giomate consecudve,

6. In caso di recidiva nella stessa stagione venatoria si applica il doppio di quanto prevede il

prowedimento specifico
Art.18

Procedimento per l,applicazione dei prorwedimenti disciplinari

1. I prowed.imenu disciplinari sono proposti alla Regione da apposita commissione disciplinare,

con funzioni istruttorie, nominata dagti AA'TI'CC' composta da:

a) rI Presidente dell'A,.T.C, competente pet territotio o suo delegato, con funzioru di

presidente;

b) un delegato della Regione Basilicata afferente all'Ufficio comPetente in materia di caccia

o gestione faunistica;

.) il tesponsabile della Polizia Provinciale della Provincia di competenzl o suo delegato;

d) un mcmbto designato dal Comitato di Gestione degli AA'TT'CC'

Z. La commissione si riunisce validamente con la Presenza di almeno 3 componentr.

3. eualora i provwedimenti disciplinari non possano essere applicati nella stagione venatoria in cui

le inftaziolt sono state cornmesse, ven€lono adottati nella stagione venatotia successiva per

diretta traslazione.

Art.19
Sanzioni amministrative e Penali

Le vioiazioru compiute nel corso degli interventi di controllo saranno punite con

amministrative o penali stabilite dalle leggi che disciplinano tali materia.

sanz10il

q
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Art,20
Disposizioni finali

1. Eventuali probletnatiche telative all'inossew,anza delle nofine saraflno a catic<> dell'operatore
autonzzato,

2' Pu quanto non esPressameflte ptevisto dal presente disciplinare si rimanda alle norme vigenti in
materia ed alle aPPosite convenzioni che saranno stipulate tra i singoii operatori e gli AA.TT.CC.

/rrt.21
Pubblicazione

Il presente drsciplinare è pubblicato sul B.U.R.B, all'Altro Provinciale competenre per terdtorio
nonché affisso presso le sedi degli AÀ.T:[.CC.
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